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ECCELLENZA

Reduce da una stagione al
Borgomanero (allenato da
Erbetta e dove il direttore
sportivo è Macchi, entrambi
ex Mezzocorona), Vieira si
era già allenato in estate con
il Trento e aveva preso parte
al “Memorial Faustini”. Poi,
però, non se n’era fatto nul-
la, vista la scarsa disponibili-

tà economica della società.
Con l’avvento di Belfanti e la
necessità di rinforzare la
squadra, la trattativa è ripre-
sa e da ieri Vieira torna ad
essere ufficialmente un gio-
catore gialloblù, dopo la posi-
tiva esperienza di sette anni
fa in serie D.

Giocatore dotato di grande
tecnica, Vieira può giocare
come trequartista esterno
nel “4-2-3-1” ma, all’occorren-

za, agire anche alle spalle di
due punti nel “4-3-1-2”.
Il “regalo” di Fattinger e
Montefameglio. Dalle notizie
positive a quelle meno buo-
ne. La Commissione Accordi
Economici della Lega Nazio-
nale Dilettanti ha infatti ac-
colto la richiesta degli ex cal-
ciatori aquilotti Alberto Pea,
Adrian Atomei e Luca Della
Maggiora, che avevano cita-
to in giudizio la società di via

Sanseverino per il mancato
rispetto degli accordi econo-
mici della passata stagione.
Accordi che erano stati stipu-
lati dall’ex diesse Montefame-
glio e recanti la firma dell’ex
presidente Fattinger. Il Tren-
to Calcio dovrà dunque ver-
sare 4.700 euro a Pea, 6.000
euro ad Atomei e 5.000 a Del-
la Maggiore. Per un totale di
15.700 euro, mica bruscolini.

«Ovviamente speravamo
in una decisione diversa -
commenta il dg Petrollini -
ma avevamo messo in pre-
ventivo questa spesa e, quin-
di, non siamo impreparati.
Sicuramente è un regalo na-
talizio di cui avremmo fatto
volentieri a meno». (d.l.)

TRENTO. Dopo Ferrarese ecco Vieira. Il
Trento fa sempre più sul serio e piazza il
secondo acquisto del mercato dicembri-
no: alla corte di Melone arriva il trequar-
tista brasiliano Carlos Vieira, classe ‘84,
già in gialloblù nella stagione 2003/04.

 

Il Trento prende Vieira
Secondo acquisto dopo Ferrarese: torna

in gialloblù il trequartista brasiliano

Il trequartista
brasiliano
Carlos Vieira
neoacquisto
del Trento

 

Calcio a 5. La società di Renato Magelli detta legge sia in campo maschile che in quello femminile

L’Hdi è sempre più cannibale
Travolta 5-2 l’eterna rivale del C5 e Coppa Italia esposta in bacheca

di Daniele Loss

TRENTO. L’Hdi vuole fare come Eddy Merckx, ovvero
vincere tutto il possibile. Prima in campionato, mercole-
dì sera la squadra trentina ha travolto l’eterna rivale C5
Bolzano nella finale di Coppa Italia: 5 a 2 il risultato fi-
nale e tutti a casa. E anche in campo femminile la socie-
tà di Renato Magelli fa il bello e il cattivo tempo: primo
posto in campionato e Coppa Italia già messa in vetrina.

Se sarà veramente la sta-
gione dell’Hdi lo si saprà so-
lamente a maggio, quando la
lunghissima volata con il C5
Bolzano dovrà avere, per for-
za di cose, un vincitore e un
vinto. E i primi quattro mesi
di campionato hanno raccon-
tato un equilibrio totale tra
le due squadre, appaiate in
vetta e ancora imbattute.

Lo scontro diretto di due
settimane fa in campionato
era terminato con un salomo-
nico pareggio (3 a 3), la sfida
di mercoledì sera ha invece
avuto poca storia. E l’Hdi ha
messo in bacheca il “primo ti-
tulo” della stagione, conqui-
stando la seconda Coppa Ita-
lia della propria storia.

Nella gara “secca”, con-
trassegnata da assenze pe-
santi su ambo i fronti (Ga-
sca, Volpini e, all’ultimo mo-
mento, Morando per l’Hdi,
Di Muccio e Parolin tra i bol-
zanini), non c’è stata partita.
I trentini di Renier, probabil-
mente il tecnico più prepara-
to dell’intero panorama re-
gionale, hanno fatto la parti-
ta, forti di una condizione fi-
sica decisamente migliore ri-
spetto alla compagine altoa-
tesina. Che si è affidata ai
singoli e alle individualità,
trovando nel giovane Inno-
centi (classe ‘93: che bravo!)
l’unico punto di riferimento,
visto che i “big”, come Mato
Kraemer e Fenice, hanno de-

luso parecchio.
Ritmo basso e pochi rischi:

la posta in palio è elevata e
nessuno vuole forzare la ma-
no. Al primo affondo l’Hdi
passa: al 3’ Natilla pesca dal-
la sinistra Wellinton che, sep-
pur acciaccato, mostra di
non aver smarrito il senso
del gol e porta in vantaggio i
biancazzurri.

Crepaldi centra il palo al
15’ con un rasoterra da dodi-
ci metri, ma al 24’ il capitano

trentino Giovanelli anticipa
netto Sommacampagna, duet-
ta con Wellinton e mette den-
tro a porta vuota.

Reale si affida ai giovani e
al 27’ Innocenti, dopo un per-
fetto scambio in parallela
con Mongelli, “buca” l’esor-
diente Pontalti (comunque
bravo) con un rasoterra tra
le gambe. Nell’overtime il C5
trova addirittura il pareggio
grazie al tap in di testa di In-
nocenti, dopo respinta di

Pontalti su tiro di Gianotti.
La ripresa è un monologo

della squadra di Renier, che
sceglie di abbassare il bari-
centro e agire di rimessa. Al
34’ Straliote fa 3 a 2 da dieci
metri, poi Crepaldi centra
un alto legno, prima del gol
che “spacca” la partita: lo fir-
ma l’mvp del match “Giovin-
co” Natilla con una puntata
dalla sinistra che passa tra
le gambe di Passadore.

Crepaldi, l’ultimo a molla-

re, spara alto da pochi passi,
il C5 resta in inferiorità nu-
merica (fallo da ultimo uomo
di Passadore su Wellinton) e
subisce al 61’ la quinta rete
trentina con Calabrò che vin-
ce il contrasto con il neoen-
trato Sartin e poi appoggia in
rete a porta vuota.

Vince, con merito, l’Hdi
che si conferma la squadra
da battere. Il C5 si lecca le fe-
rite e pensa già al campiona-
to. La volata riprende.

In alto da sinistra: la festa dell’Hdi, capitan Giovanelli premiato e due momenti della finalissima (f. Panato)

 HDI ASSICURAZIONI 5

C5 BOLZANO 2

! HDI ASSICURAZIONI: Pontalti,
Ruzza, Junior, Giovanelli, Calabrò,
Straliote, Hamzallari, Wellinton, Ma-
gelli, N. Prighel, Natilla, Morando.
Allenatore: Mirko Renier.

! C5 BOLZANO: Passadore, Feni-
ce, Troiani, Gianotti, Sommacam-
pagna, Mongelli, Crepaldi, Innocen-
ti, Salvi, Mato Kraemer, Splendore,
Sartin. Allenatore: Gianni Reale.

ARBITRO: Malfer di Rovereto e Il-
lotto di Trento.
RETI: 3’pt Wellinton (H), 24’pt Giova-
nelli (H), 27’pt e 30’pt Innocenti (C5),
4’st Straliote (H), 19’st Natilla (H),
31’st Calabrò (H).
NOTE: espulso Passadore (C5) al
26’st. Ammoniti Junior, Pontalti e
Mongelli. Spettatori 400 circa.

 

VOLLEY

Rovereto vince
e passa il turno
nel mantovano

VOLTA MANTOVANA. Il Ro-
vereto vince 3 a 1 e si regala
il passaggio del turno in cop-
pa. Sul parquet del Volta
Mantovana, formazione già
sconfitta dalle pallavoliste ro-
veretane all’andata (3-0) e in
campionato (3-2) a Basadon-
ne e compagne in realtà ba-
stava vincere un solo set per
ottenere la qualificazione ai
quarti di finale di Coppa Ita-
lia. La pratica è stata archi-
viata in poco più di venti mi-
nuti, in quanto l’avvio di ga-
ra roveretano è stato travol-
gente con un parziale di 1-5
seguito dall’allungo al 6-12
targato Sharon Bisoffi. La di-
fesa roveretana fa buona
guardia e il discorso qualifi-
cazione è chiuso quando un
muro di Bisoffi decreta il
12-25 a favore di Rovereto.
Esaurita la motivazione prin-
cipale ci si aspetta che la par-
tita scenda di intensità e tro-
vi spazio chi sinora ha gioca-
to meno. Almeno inizialmen-
te non è così, perché entram-
bi i coach non modificano di
una virgola i sestetti in cam-
po, la partita rimane vera, e
il secondo set è a favore di
Mantova (25-23). Punte nel-
l’orgoglio le lagarine riparto-
no a tutta e si riportano in
vantaggio nel conto dei set
vincendo il terzo per 25-21. Il
quarto è il più combattuto ed
equilibrato, ma sul 25 pari
Rovereto è più freddo. (pa.t)

 

CICLISMO

TRENTO. Dopo la felice e
positiva esperienza dell’orga-
nizzazione dei campionati ita-
liani 2010, il Centro Pista Mo-
ri era chiamato alla confer-
ma nel 2011, chiuso con undi-
ci giornate di gara all’attivo,
per un’attività iniziata ad
aprile e chiusa praticamente
nel mese di ottobre, con la
“chicca” delle Tre Sere di Mo-
ri in agosto, che ha goduto
anche di un’importante vetri-
na mediatica su Raisport e
che ha visto al via nell’ulti-
ma giornata anche i profes-
sionisti, con le vittorie di Da-
niel Oss e dell’idolo di casa
Alessandro Bertolini.

Dati alla mano, il Centro

presieduto da Paolo Bortolot-
ti è quello ad aver organizza-
to più giornate di gara in Ita-
lia, secondo al solo velodro-
mo di Montichiari, che è pe-
rò al coperto e sul quale gra-
vitano ben tre società ciclisti-
che. «Siamo soddisfatti di

quello che siamo riusciti a fa-
re — spiega Bortolotti -, con
un occhio di riguardo per le
categorie giovanili, Giovanis-
simi, Esordienti e Allievi,
ma non sono mancati nem-
meno gli amatori.

Il Centro è rimasto aperto

per quattro giorni alla setti-
mana e per tutto quanto fat-
to voglio ringraziare I miei
collaboratori, su tutti il vice
presidente Maurizio Furlan,
il tecnico Diego Trepin e il
meccanico Angelo Pederzol-
li, così come gli sponsor, pri-
vati e istituzionali, che an-
che in questo momento di cri-
si non ci hanno fatto manca-
re il loro apporto e suppor-
to».

E ora si guarda già al 2012,
subito con una importante
novità. Vediamo quali?

«Stiamo rinnovando l’inte-
ro parco bici — continua Bor-
tolotti — ed entro aprile avre-
mo 80 nuove biciclette, tra

l’altro senza dispendiosi inve-
stimenti. Per quanto riguar-
da I progetti, invece, le gior-
nata di gara nel 2012 saranno
dodici e riproporremo la Tre
Sere di Mori, a fine agosto,
con un occhio di riguardo
sempre per I Giovanissimi,
che rappresentano il futuro
del ciclismo e della pista. Do-
po la positiva esperienza del
campionato italiano 2010,
non nascondiamo che sareb-
be bello ripetere un’esperien-
za di quel tipo, anche perché
sono in molti in Italia a chie-
dercelo, segno che abbiamo
fatto qualcosa di importan-
te».

Infine, una citazione per

Manuel Cazzaro, un giovane
cresciuto sulla pista del velo-
dromo di Mori, quest’anno
oro agli Italiani e bronzo agli
Europei.

«Siamo veramente conten-
ti per lui — conclude Borto-
lotti -, un ragazzo serio e in-
telligente. Anche quest’an-
no, ha preparato gli appunta-
menti più importanti della
stagione da noi e in ottobre
abbiamo tenuto aperto il ve-
lodromo proprio per permet-
tergli di preparare al meglio
l’Europeo. Visti I risultati,
siamo doppiamente contenti
per lui, perché quel sostegno
lo ha meritato tutto e ce ne è
stato riconoscente».

 

Mori sorride con undici giornate di gara
Un’annata importante con la chicca dei professionisti alle tre sere di agosto

Un
anno
di
belle
soddisfazioni
per il
velodromo
di Mori


